
PROCEDURA DI IDONEITA’ DELL’AVISINO 
 

NUOVO ISCRITTO 
 

1) Compilazione domanda di iscrizione (portare sempre carta 
d’identità e tessera sanitaria) 

2) Predisporre lettera di presentazione con l’indicazione del 
nominativo del richiedente e ciò che si appresta a fare. 

3) Conservare l’originale in sede. Il richiedente con una copia 
della domanda di iscrizione e la lettera di presentazione 
dovrà recarsi presso il centro trasfusionale. Registrare i dati 
anagrafici dell’aspirante avisino in Access con stato “T” 
(temporaneo) e codice maggiore di 900 

4) Archiviare la domanda nella cassettina “Domande di 
iscrizione” 

5) Il donatore, effettuati gli esami di idoneità, deve comunicarlo 
alla sede 

6) La domanda di iscrizione passa dalla cassettina “Domande 
di iscrizione” alla cassettina “Attesa idoneità” 

7) Al ricevimento dell’esito: 
 idoneo: viene registrato tra gli avisini (AssoAvis) con un 

numero di tessera progressivo, gli vengono spediti gli 
esami e la convocazione per la prima donazione. In 
Access viene trasformato in stato “A” (attivo) e gli viene 
associato lo stesso numero di tessera di AssoAvis (ultime 
3 cifre) 

 non idoneo definitivamente: viene archiviata la domanda 
di iscrizione e gli esami nell’archivio cartaceo, gli vengono 
spediti gli esami e gli consiglia un consulto con il proprio 
medico 

 non idoneo temporaneamente: viene archiviata la 
domanda di iscrizione e gli esami nella cassettina 
“Aspiranti sospesi” e gli vengono spediti gli esami. Dopo 
45 giorni (salvo diverse segnalazioni indicate sugli esami 
dallo stesso medico) viene richiamato l’aspirante avisino 
per rifare gli esami. 

8) Effettuata la prima donazione viene richiamato l’avisino 
presso la sede, (ricordandogli di portare una foto tessera) 
e gli si rilascia la tessera AVIS ARCONATE  

9) Per cessazione (ex socio) su Access si deve impostare lo 
stato  “ X “ 



 
 

ISCRIZIONE PER TRASFERIMENTO 
 

1) Il richiedente formula la richiesta di trasferimento, 
accompagnata da una nostra comunicazione alla sede di 
provenienza al fine ottenere la relativa cartella clinica e gli 
esami dell’ultima donazione. (portare sempre carta 
d’identità e tessera sanitaria) 

2) Una volta ottenuti gli  esami e i documenti personali, il 
donatore, viene convocato in sede. Viene predisposta la 
lettera di presentazione da consegnare presso l’ospedale 
di riferimento per la nuova donazione. 

3) Il donatore a questo punto può recarsi ad effettuare la 
prima donazione con la nuova sede. 

4) Alcuni ospedali, tipo quello di Cuggiono, richiedono 
comunque di effettuare delle nuove analisi di idoneità al 
fine di accertare anche al loro interno la correttezza dei 
dati trasfusionali. 

5) L’avisino a questo punto la priva volta effettuerà non la 
donazione ma gli esami di idoneità. 

6) Pervenuti in sede gli esami di idoneità verrà convocato per 
la consegna degli stessi e messo in calendario per le 
donazioni successive che procederanno in modo ordinario 
mediante chiamata. 
  


